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[BUR2008021] [3.2.0]
Regolamento regionale 5 maggio 2008 - n. 2
Regolamento di attuazione della legge regionale n. 16 del 20
luglio 2006 (Lotta al randagismo e tutela degli animali di
affezione)

IL CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

emana

il seguente regolamento regionale:
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CAPO I
ISTITUZIONE E FUNZIONAMENTO DELL’ANAGRAFE

CANINA REGIONALE

Art. 1
(Istituzione dell’anagrafe canina regionale)

1. È istituita l’anagrafe canina informatizzata regionale, di se-
guito denominata anagrafe, presso la quale devono essere corret-
tamente identificati e iscritti tutti i cani presenti sul territorio
della Regione.

2. Si considera correttamente identificato un cane dotato di
microchip leggibile e conforme alle norme International Stan-
dard Organization (ISO), oppure munito di tatuaggio leggibile,
applicato anteriormente al 1º gennaio 2004.

3. L’applicazione di microchip, preventivamente registrati
nell’apposita sezione dell’anagrafe, denominata anagrafe a priori,
può essere effettuata solo da veterinari dell’azienda sanitaria lo-
cale (ASL) o da veterinari liberi professionisti accreditati. L’iscri-
zione in anagrafe di cani identificati con microchip non presenti
nell’anagrafe a priori può essere effettuata solo da veterinari del-
l’ASL e da veterinari liberi professionisti accreditati.

4. Nell’anagrafe devono essere registrate le seguenti informa-
zioni:

a) codice identificativo del cane;

b) segnalamento del cane;

c) codice fiscale e dati anagrafici del proprietario e del deten-
tore del cane;

d) luogo di detenzione;

e) ogni variazione relativa alle informazioni di cui sopra.

5. I cani temporaneamente presenti sul territorio regionale,
appartenenti a persone non residenti in Lombardia, se non rego-
larmente iscritti nell’anagrafe, devono comunque essere dotati di
identificativo leggibile e risultare iscritti presso l’anagrafe canina
di altra regione o provincia autonoma o di altro Stato.

Art. 2
(Tempi e modalità di registrazione presso l’anagrafe)

1. L’ASL e i veterinari liberi professionisti accreditati registra-
no il cane nell’anagrafe, contestualmente all’applicazione del mi-
crochip.

2. La registrazione delle variazioni anagrafiche successive alla
prima iscrizione è effettuata entro due giorni lavorativi dalla co-
municazione da parte del proprietario o del detentore.

3. I veterinari pubblici e privati accreditati hanno l’obbligo,
nell’espletamento della loro attività professionale, di accertare la
presenza dell’identificativo. Nel caso di mancanza o di illeggibili-
tà dell’identificativo, il veterinario libero professionista accredi-
tato deve informare il proprietario o detentore degli obblighi di
legge e, se questi non vi provvede, darne comunicazione all’ASL.

4. Le strutture di cui agli articoli 9 e 10 accettano unicamente
animali provvisti di un identificativo leggibile.

5. Ai fini della registrazione nell’anagrafe della cessione defi-
nitiva di un cane prevista all’articolo 27 è necessaria la compila-
zione del modulo di cui all’allegato A.

Art. 3
(Condizioni per l’accreditamento dei veterinari)

1. Ai fini dell’accreditamento, i veterinari liberi professionisti
presentano domanda al dipartimento di prevenzione veterinario
dell’ASL.

2. L’accreditamento di cui al comma 1 è subordinato a:

a) disponibilità di lettori full-ISO;

b) possibilità di collegarsi al sito internet regionale per la tra-
smissione dei dati;
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c) impegno ad utilizzare esclusivamente i microchip già regi-
strati nell’anagrafe a priori;

d) impegno ad attenersi alle previsioni di cui all’articolo 2,
comma 3, e all’articolo 26, comma 3.

3. L’accreditamento consente di operare sull’intero territorio
regionale.

4. L’ASL sospende l’accreditamento ai veterinari liberi profes-
sionisti che contravvengono alle disposizioni di cui al comma 2.
In caso di reiterata inosservanza l’ASL può revocare l’accredita-
mento.

Art. 4
(Modalità di accesso informatico all’anagrafe)

1. All’anagrafe possono collegarsi via internet, ai fini delle ope-
razioni di iscrizione e registrazione delle variazioni anagrafiche,
i veterinari delle ASL, i veterinari liberi professionisti accreditati
e i comuni. Le modalità di accesso sono definite dalla competen-
te direzione generale regionale.

2. L’anagrafe può essere consultata anche dai soggetti non re-
gistrati dal sistema, attraverso il codice identificativo del cane.

3. La Giunta regionale, per la definizione di una tariffa regio-
nale unica relativa all’intervento di identificazione e registrazio-
ne dei cani in anagrafe, può stipulare una convenzione con gli
Ordini provinciali veterinari, prevedendo un’eventuale comparte-
cipazione regionale.

Art. 5
(Tariffazione)

1. Per l’inserimento del microchip, le ASL applicano il vigente
tariffario regionale; i veterinari liberi professionisti accreditati
applicano una tariffa in linea con le indicazioni dell’Ordine pro-
vinciale di appartenenza.

Art. 6
(Obblighi dei proprietari o detentori di cani)

1. Il proprietario, il possessore o il detentore, anche tempora-
neo, ivi compreso chi ne fa commercio, è tenuto a:

a) iscrivere all’anagrafe il proprio cane entro i termini di cui
all’articolo 7, comma 2, della legge regionale 20 luglio
2006, n. 16 (Lotta al randagismo e tutela degli animali d’af-
fezione) e comunque prima della sua cessione a qualunque
titolo;

b) denunciare all’anagrafe, entro i quindici giorni successivi,
la cessione definitiva del cane, la morte dell’animale ed e-
ventuali cambiamenti di residenza.

2. La scomparsa di un cane deve essere denunciata dal pro-
prietario, possessore o detentore entro sette giorni alla polizia
locale del comune in cui lo smarrimento si è verificato o al dipar-
timento di prevenzione veterinario dell’ASL o ad un libero pro-
fessionista accreditato. Chi riceve la segnalazione deve conte-
stualmente provvedere a registrarla nell’anagrafe e rilasciare
contestuale ricevuta.

3. La notifica del ritrovamento del cane al proprietario, pos-
sessore o detentore comporta l’obbligo del suo ritiro entro cinque
giorni, previo rimborso all’ASL o al comune, dei costi relativi alla
cattura, alle eventuali cure e al mantenimento.

CAPO II
REQUISITI STRUTTURALI E FUNZIONALI DEI RICOVERI

DEGLI ANIMALI D’AFFEZIONE

Art. 7
(Autorizzazione per le strutture adibite al ricovero

di animali d’affezione)

1. Le strutture di cui agli articoli 8 e 9 sono soggette ad auto-

rizzazione rilasciata dal sindaco, previo parere favorevole del-
l’ASL. Qualora siano gestite direttamente da enti pubblici è pre-
vista solo la certificazione di conformità. L’autorizzazione e la
certificazione di conformità devono indicare il numero massimo
degli animali ospitabili, suddiviso per specie.

2. Le strutture di cui agli articoli 8 e 9 non possono essere
autorizzate al ricovero di più di duecento cani. Può essere con-
cessa una deroga per le strutture realizzate secondo il criterio dei
moduli di ricovero separati, previo parere favorevole, motivato e
vincolante del dipartimento di prevenzione veterinario dell’ASL
e unitamente alla valutazione della Consulta di cui all’articolo 16
della l.r. 16/2006.

3. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 3 della l.r.
16/2006, non è soggetta ad autorizzazione la detenzione, non a
scopo di lucro, di animali d’affezione in numero limitato, condot-
ta in locali o spazi abitativi o comunque in strutture diverse da
quelle indicate negli articoli 8 e 9, a condizione che il proprieta-
rio degli animali abbia in uso i locali o gli spazi stessi. Per nume-
ro limitato, nel caso di cani e gatti, s’intende un numero uguale
o inferiore a dieci. La detenzione di un numero superiore di cani
e gatti è subordinata a specifica comunicazione al sindaco.

4. Le strutture già autorizzate alla data di entrata in vigore del
presente regolamento ed in possesso di tutti i requisiti previsti,
devono richiedere al sindaco, senza alcun onere, il rinnovo del-
l’autorizzazione.

5. Le strutture già autorizzate, ma non in possesso di tutti i
requisiti prescritti, devono presentare, entro sei mesi dall’entrata
in vigore del presente regolamento, domanda di rinnovo dell’au-
torizzazione al sindaco, corredata da un progetto di adeguamen-
to. I lavori di adeguamento devono essere ultimati entro il termi-
ne massimo di due anni a decorrere dal rilascio dell’autorizzazio-
ne e comunque conformemente alla disciplina urbanistica.

Art. 8
(Strutture pubbliche)

1. Le strutture pubbliche adibite a ricovero di animali d’affe-
zione si distinguono in canili sanitari e canili rifugio.

2. Il canile sanitario è una struttura destinata al ricovero tem-
poraneo di:

a) cani morsicatori, cani vaganti catturati, rinvenuti o conse-
gnati dal rinvenitore direttamente o tramite la forza pub-
blica;

b) gatti morsicatori, gatti che vivono in libertà e catturati nel-
l’ambito dei piani di sterilizzazione attivati dal dipartimen-
to di prevenzione veterinario;

c) altri animali rinvenuti senza proprietario, ai fini della pro-
filassi antirabbica e compatibilmente con la recettività e le
caratteristiche della struttura.

3. La competente articolazione organizzativa del dipartimen-
to di prevenzione veterinario dell’ASL sovrintende alla gestione
dei canili sanitari, anche se si tratta di strutture private conven-
zionate.

4. Il canile rifugio è una struttura destinata al ricovero di:

a) cani e gatti che hanno superato il controllo presso il ricove-
ro sanitario;

b) cani e gatti ceduti definitivamente dal proprietario, affidati
dall’autorità giudiziaria o temporaneamente ospitati su di-
sposizione del sindaco per assenza forzosa del proprietario
o detentore o per l’osservazione volta all’accertamento del-
le condizioni fisiche;

c) altri animali, compatibilmente con la recettività e le carat-
teristiche della struttura.

5. Il canile rifugio è gestito, anche tramite convenzione, se-
condo lo schema tipo di cui al comma 6, dai comuni singoli o
associati o dalle comunità montane, in collaborazione con una o
più associazioni di cui all’articolo 19 della l.r. 16/2006, nel rispet-
to di quanto previsto dall’articolo 6, comma 1, lettera a) e dall’ar-
ticolo 12, comma 3, della l.r. 16/2006 e comunque deve esser
ubicato entro trenta chilometri dal comune appaltante.
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6. La Giunta regionale predispone una convenzione tipo per
l’affidamento, da parte dei comuni singoli o associati o delle co-
munità montane, della gestione dei canili ad un privato o ad una
associazione di cui all’articolo 19 della l.r. 16/2006.

Art. 9
(Strutture private)

1. Le strutture private adibite a ricovero di animali d’affezione
si distinguono in strutture zoofile, pensioni, strutture a scopo
di allevamento, strutture amatoriali e ricoveri presso strutture
commerciali.

2. La struttura zoofila è una struttura, gestita senza finalità di
lucro, da enti o da associazioni di volontariato di cui all’articolo
19 della l.r. 16/2006 o da privati, destinata al ricovero di cani,
gatti ed altri animali d’affezione, ceduti da privati, affidati tem-
poraneamente, ceduti dal canile sanitario o dal canile rifugio.

3. La pensione è una struttura destinata al ricovero, a scopo
di lucro, di cani, gatti ed altri animali d’affezione di proprietà.

4. La struttura a scopo di allevamento è una struttura destina-
ta al ricovero e riproduzione, ai fini commerciali, di cani, gatti
ed altri animali d’affezione.

5. La struttura amatoriale è una struttura gestita da un’asso-
ciazione di volontariato o da un privato destinata al ricovero,
senza scopo di lucro, di cani, gatti ed altri animali d’affezione
anche di proprietà altrui.

6. Il ricovero presso strutture commerciali è una struttura de-
stinata al ricovero di animali destinati alla commercializzazione.

Art. 10
(Strutture polifunzionali)

1. Le strutture di cui agli articoli 8 e 9 possono coesistere in
un unico complesso edilizio purché ci sia effettiva separazione
fisica e funzionale e per ciascuna di esse sussistano i requisiti
richiesti.

Art. 11
(Requisiti dei canili sanitari)

1. Le strutture possiedono:

a) box singoli chiusi, non necessariamente dotati di una parte
scoperta, tali da impedire il contatto con gli altri animali
ricoverati;

b) gabbie singole per gatti, tali da impedire il contatto con gli
altri animali ricoverati se in osservazione;

c) box e gabbie singoli destinati all’isolamento o all’inferme-
ria in numero almeno pari al 10 per cento dei box presenti;

d) ambiente attrezzato per il lavaggio e disinfezione delle at-
trezzature, con sistema di erogazione di acqua calda;

e) deposito dei mangimi e zona per la preparazione dei pasti;

f) un ufficio amministrativo;

g) un locale ambulatorio dotato delle attrezzature necessarie
per l’applicazione della legge 14 agosto 1991, n. 281 (Legge
quadro in materia di animali di affezione e prevenzione
del randagismo);

h) spogliatoi;

i) servizi igienici per il personale addetto e per il pubblico;

j) impianto frigorifero o di congelamento, di capacità ade-
guata allo stoccaggio delle carcasse degli animali;

k) attrezzature per il lavaggio e la disinfezione delle strutture
e degli eventuali automezzi utilizzati per il trasporto degli
animali;

l) idoneo sistema di smaltimento dei reflui.

Art. 12
(Requisiti dei canili rifugio)

1. Le strutture possiedono:

a) box singoli o multipli, costituiti da una parte chiusa ed una
scoperta;

b) strutture di ricovero per gatti o altri animali, qualora previ-
sti in autorizzazione;

c) box e gabbie singoli destinati all’isolamento o all’inferme-
ria in numero almeno pari al 5 per cento del numero degli
animali autorizzati;

d) ambiente attrezzato per il lavaggio e disinfezione delle at-
trezzature, con sistema di erogazione di acqua calda;

e) deposito dei mangimi e zona per la preparazione dei pasti;

f) un ufficio amministrativo;

g) un locale ambulatorio dotato delle attrezzature necessarie
per l’applicazione della legge 281/1991 o, in presenza di
apposita convenzione con struttura sanitaria veterinaria,
un locale infermeria;

h) spogliatoi;

i) servizi igienici per il personale addetto e per il pubblico;

j) impianto frigorifero o di congelamento, di capacità ade-
guata allo stoccaggio delle carcasse degli animali;

k) attrezzature per il lavaggio e la disinfezione delle strutture
e degli eventuali automezzi utilizzati per il trasporto degli
animali;

l) idoneo sistema di smaltimento dei reflui;

m) più zone, adeguatamente recintate, per il movimento dei
cani come determinato con provvedimento della Giunta da
adottarsi entro novanta giorni dall’entrata in vigore del
presente regolamento.

Art. 13
(Requisiti delle strutture zoofile)

1. Le strutture possiedono:

a) box singoli o multipli, costituiti da una parte coperta ed
una scoperta;

b) strutture di ricovero per gatti o altri animali, qualora previ-
sti in autorizzazione;

c) box e gabbie singoli destinati alla quarantena o all’inferme-
ria in numero almeno pari al 5 per cento del numero degli
animali autorizzati;

d) ambiente attrezzato per il lavaggio e la disinfezione delle
attrezzature, con sistema di erogazione di acqua calda;

e) attrezzature per il lavaggio e la disinfezione delle strutture
e degli eventuali automezzi utilizzati per il trasporto degli
animali;

f) deposito dei mangimi e zona per la preparazione dei pasti;

g) un ambiente infermeria;

h) un ambiente ad uso amministrativo;

i) servizi igienici;

j) idoneo sistema di smaltimento dei reflui;

k) una o più zone, adeguatamente recintate, per il movimento
dei cani.

Art. 14
(Requisiti delle pensioni e delle strutture

a scopo di allevamento)

1. Le pensioni e le strutture a scopo di allevamento possie-
dono:

a) box singoli o multipli, costituiti da una parte coperta ed
una scoperta;

b) strutture di ricovero per gatti o altri animali, qualora previ-
sti in autorizzazione;
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c) ambiente attrezzato per il lavaggio e la disinfezione delle
attrezzature, con sistema di erogazione di acqua calda;

d) attrezzature per il lavaggio e la disinfezione delle strutture
e degli eventuali automezzi utilizzati per il trasporto degli
animali;

e) deposito dei mangimi e zona per la preparazione dei pasti;

f) un ambiente infermeria;

g) un ambiente ad uso amministrativo;

h) servizi igienici;

i) idoneo sistema di smaltimento dei reflui;

j) una o più zone, adeguatamente recintate, per il movimento
dei cani.

Art. 15
(Requisiti delle strutture amatoriali)

1. Le strutture possiedono:

a) box singoli o multipli, costituiti da una parte coperta ed
una scoperta;

b) strutture di ricovero per gatti o altri animali, qualora previ-
sti in autorizzazione;

c) attrezzature per il lavaggio e la disinfezione delle strutture;

d) deposito dei mangimi e zona per la preparazione dei pasti;

e) idoneo sistema di smaltimento dei reflui;

f) una o più zone adeguatamente recintate per il movimento
dei cani.

Art. 16
(Requisiti dei ricoveri presso strutture commerciali)

1. I ricoveri presso strutture commerciali possiedono:

a) gabbie singole o multiple di dimensioni indicate nella ta-
bella 2 dell’allegato B;

b) attrezzature per il lavaggio e la disinfezione delle strutture;

c) deposito dei mangimi e zona per la preparazione dei pasti;

d) idoneo sistema di smaltimento delle deiezioni.

Art. 17
(Requisiti dei box dei canili sanitari)

1. I box hanno:

a) superficie minima pari a 2,5 metri quadrati, se destinati ad
ospitare cani di piccola o media taglia; tale superficie non
comprende l’eventuale parchetto esterno;

b) superficie minima pari a quattro metri quadrati per cani
di grossa taglia; tale superficie non comprende l’eventuale
parchetto esterno;

c) eventuale parchetto esterno dotato di tettoia di protezione
anche parziale;

d) altezza di almeno due metri;

e) condizioni di aerazione, umidità, illuminazione e tempera-
tura adeguate;

f) illuminazione artificiale per ispezionare gli animali;

g) pareti in materiale facilmente lavabile e disinfettabile fino
all’altezza di 1,5 metri;

h) reti, sbarre, cancelli e porte in materiale resistente alla cor-
rosione e privi di spigoli vivi;

i) pavimento in materiale facilmente lavabile e disinfettabile,
con caratteristiche antiscivolo, idonea pendenza e disposi-
tivo di scarico che convogli i reflui;

j) eventuali canaline adeguatamente coperte;

k) zona coperta dotata di giaciglio in materiale termoisolan-
te, lavabile e disinfettabile, sollevato da terra;

l) abbeveratoi in materiale resistente e facilmente lavabile e
disinfettabile;

m) ciotole per il cibo o altri dispositivi per l’alimentazione, in
materiale resistente, facilmente lavabile e disinfettabile.

2. In particolare, i box destinati all’isolamento o all’infermeria
hanno:

a) sistemi di governo dell’animale che garantiscano la sicu-
rezza dell’operatore;

b) pareti e porte completamente chiuse, in materiale facil-
mente lavabile e disinfettabile sino all’altezza di due metri;

c) porta dotata di finestrella che permetta l’osservazione del-
l’animale;

d) eventuale parchetto esterno dotato di tettoia di protezione
anche parziale e porta di comunicazione azionabile dall’e-
sterno;

e) scarico singolo, a sifone e non in comunicazione con gli
altri box;

f) adeguato sistema di riscaldamento.

3. Le gabbie per gatti, con una superficie minima di 0,60 metri
quadrati ed altezza di sessanta centimetri, devono essere adegua-
tamente riscaldate e nettamente separate per evitare il contatto
tra animali.

Art. 18
(Requisiti dei box dei canili rifugio, delle strutture zoofile,

delle pensioni, delle strutture a scopo di allevamento
e delle strutture amatoriali)

1. I box dei canili rifugio, delle strutture zoofile, delle pensio-
ni, delle strutture a scopo di allevamento e delle strutture amato-
riali hanno una parte chiusa ed una scoperta con le superfici
minime indicate nella tabella 1 dell’allegato B.

2. La parte chiusa può essere sostituita da una parte coperta,
il cui tetto garantisca l’effettiva protezione di una superficie al-
meno pari alle dimensioni di cui al comma 1, opportunamente
riparata anche lateralmente, dotata di cucce individuali.

3. L’altezza del box è di almeno due metri e sono garantite
condizioni di aerazione, umidità, illuminazione e temperatura
adeguate, nonché l’illuminazione artificiale per ispezionare gli
animali.

4. Nella zona coperta del box sono presenti:

a) pareti in materiale facilmente lavabile e disinfettabile fino
all’altezza di 1,5 metri;

b) reti, sbarre, cancelli e porte in materiale resistente alla cor-
rosione e privi di spigoli vivi;

c) pavimento in materiale facilmente lavabile e disinfettabile,
con caratteristiche antiscivolo, idonea pendenza e disposi-
tivo di scarico che convogli i reflui;

d) eventuali canaline adeguatamente coperte;

e) giacigli in materiale termoisolante, lavabile e disinfettabi-
le, sollevato da terra;

f) eventuali cucce individuali in materiale termoisolante, la-
vabile e disinfettabile;

g) parchetto esterno dotato di tettoia di protezione anche
parziale e con pavimentazione che garantisce un buon dre-
naggio;

h) abbeveratoi in materiale resistente e facilmente lavabile e
disinfettabile;

i) ciotole per il cibo o altri dispositivi per l’alimentazione in
materiale resistente e facilmente lavabile e disinfettabile.
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5. Le gabbie per i gatti hanno una superficie minima di un
metro quadrato ed altezza di un metro, con superficie di riposo
per massimo due soggetti compatibili.

6. In particolare, i box e le gabbie destinati alla quarantena o
infermeria, previsti obbligatoriamente nei ricoveri a scopo di ri-
fugio e a scopo zoofilo, dispongono delle superfici minime indi-
cate nell’articolo 17, comma 1, lettere a) e b).

7. I box e le gabbie di cui al comma 6 hanno:

a) pareti e porte completamente chiuse, in materiale facil-
mente lavabile e disinfettabile sino all’altezza di 1,5 metri;

b) porta dotata di finestrella che permetta l’osservazione del-
l’animale;

c) eventuale parchetto esterno, con gli stessi requisiti della
parte interna;

d) scarico singolo a sifone;

e) adeguato sistema di riscaldamento;

f) nell’eventuale reparto riservato ai gatti, gabbie di superfi-
cie minima di 0,60 metri quadrati, dotate di lettiere ed al-
tezza di sessanta centimetri, nettamente separate per evita-
re il contatto tra animali.

Art. 19
(Requisiti delle unità di ricovero multiple per gatti)

1. Le unità di ricovero multiple per gatti possiedono i seguenti
requisiti:

a) altezza di almeno due metri;

b) condizioni di aerazione, umidità, illuminazione e tempera-
tura adeguate;

c) pareti in materiale facilmente lavabile e disinfettabile fino
all’altezza di 1,5 metri;

d) reti, sbarre, cancelli e porte in materiale resistente alla cor-
rosione e privi di spigoli vivi;

e) per la zona coperta, pavimento in materiale facilmente la-
vabile e disinfettabile, con caratteristiche antiscivolo, ido-
nea pendenza e dispositivo di scarico che convogli i reflui;

f) eventuali canaline adeguatamente coperte;

g) zona coperta dotata di ampie superfici di riposo, anche
disposte su più livelli e di adeguate strutture che consenta-
no il rifugio individuale e di arricchimenti ambientali;

h) eventuale zona scoperta dotata di tettoia di protezione an-
che parziale completamente chiusa nella parte superiore
tramite reti o altri idonei mezzi che impediscano la fuga
degli animali e dotata di arricchimenti ambientali;

i) pavimentazione che garantisca un buon drenaggio;

j) abbeveratoi in materiale resistente e facilmente lavabile e
disinfettabile;

k) ciotole per il cibo o altri dispositivi per l’alimentazione, in
materiale resistente e facilmente lavabile e disinfettabile;

l) contenitori per gli escrementi dotati di idonea lettiera.

Art. 20
(Requisiti delle gabbie presso strutture commerciali)

1. Le gabbie presso strutture commerciali possiedono i se-
guenti requisiti:

a) condizioni di ventilazione, illuminazione e temperatura a-
deguate;

b) pareti in materiale facilmente lavabile e disinfettabile;

c) reti, sbarre, cancelli e porte in materiale resistente alla cor-
rosione e privi di spigoli vivi;

d) pavimento in materiale facilmente lavabile e disinfettabile,
con caratteristiche antiscivolo.

Art. 21
(Requisiti delle gabbie presso strutture commerciali

per detenzione inferiore a trenta giorni)

1. Le gabbie presso strutture commerciali per detenzione infe-
riore a trenta giorni hanno i requisiti di cui alla tabella 2 dell’alle-
gato B.

Art. 22
(Deroghe)

1. Il sindaco, su richiesta motivata e previo parere favorevole,
motivato e vincolante del dipartimento di prevenzione veterina-
rio dell’ASL e unitamente alla valutazione della Consulta di cui
all’articolo 16 della l.r. 16/2006, può accordare deroghe migliora-
tive ai requisiti di cui agli articoli da 8 a 20, purché il titolare
della struttura possa dimostrare il rispetto del benessere e della
salute degli animali e l’igiene della struttura. Di tale deroga deve
essere fatta esplicita menzione nell’atto autorizzativo rilasciato
dal sindaco.

CAPO III
MODALITÀ DI GESTIONE

Art. 23
(Modalità di gestione del canile sanitario)

1. La competente articolazione organizzativa del dipartimen-
to di prevenzione veterinario dell’ASL sovrintende alla gestione
del canile sanitario, garantendo:

a) la manutenzione ordinaria e straordinaria della struttura
e delle attrezzature;

b) l’approvvigionamento dei beni ed eventuali servizi in con-
venzione;

c) la gestione clinico-sanitaria;

d) la gestione amministrativa, con riferimento ai flussi infor-
mativi e l’archiviazione, nel rispetto della disciplina in ma-
teria di trattamento dei dati personali, delle seguenti atti-
vità:
1) accettazione: identificazione e aggiornamento dell’ana-

grafe informatizzata;
2) ricovero: assegnazione dei box e gestione della perma-

nenza;
3) dimissione: registrazione in anagrafe informatizzata;

e) la gestione del servizio sul territorio, con riferimento all’ac-
calappiamento dei cani e alla cattura dei gatti;

f) la gestione del personale dipendente e non, con riferimen-
to a turnazioni, presenze, infortuni e formazione, con mo-
dalità e tempi previsti dalla Consulta di cui all’articolo 16
della l.r. 16/2006;

g) la gestione dei tirocini e delle attività di volontariato con
riferimento a assicurazione, formazione, turnazioni, pre-
senze e infortuni;

h) la gestione degli utenti con riferimento a accoglienza, ora-
ri, carta dei servizi, educazione sanitaria e sicurezza.

2. Le operazioni di cui al comma 1, lettera d), numeri 1, 2 e 3
devono trovare riscontro nel registro di cui all’articolo 4, comma
2, lettera e), della l.r. 16/2006.

3. In particolare, sono organizzate le seguenti attività:

a) la gestione delle emergenze e urgenze, anche attraverso gli
interventi garantiti dalla pronta disponibilità del diparti-
mento di prevenzione veterinario, atti alla stabilizzazione
dell’animale per l’eventuale inoltro a strutture di alta spe-
cializzazione pubbliche o private convenzionate;

b) l’assistenza medica sugli animali, l’osservazione dei morsi-
catori, la predisposizione e l’aggiornamento della cartella
clinica, comprensiva delle informazioni comportamentali
e degli interventi di sterilizzazione;
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c) la gestione dei farmaci e dei presidi medico-chirurgici;

d) il governo quotidiano degli animali, con riferimento all’ali-
mentazione, alla pulizia dei box, alla verifica dello stato di
salute e benessere;

e) la gestione dei rifiuti speciali e dei sottoprodotti di origine
animale, quali carcasse e pezzi anatomici;

f) la disinfezione, disinfestazione e derattizzazione.

4. Al fine di garantire l’osservanza delle disposizioni, ciascuna
struttura si dota di un manuale che:

a) descrive le attività svolte e le procedure di autocontrollo
adottate;

b) reca l’individuazione del responsabile generale della strut-
tura e del responsabile sanitario.

Art. 24
(Modalità di gestione del canile rifugio)

1. La gestione sanitaria ed amministrativa del canile rifugio è
assicurata dai comuni singoli o associati o dalle comunità mon-
tane, in collaborazione con una associazione di cui all’articolo
19 della l.r. 16/2006, direttamente o tramite convenzione, garan-
tendo:

a) la manutenzione ordinaria e straordinaria della struttura
e delle attrezzature;

b) l’approvvigionamento dei beni ed eventuali servizi in con-
venzione;

c) la gestione clinico-sanitaria;

d) la gestione amministrativa, con riferimento ai flussi infor-
mativi e l’archiviazione, nel rispetto della disciplina in ma-
teria di trattamento dei dati personali, delle seguenti atti-
vità:
1) accettazione: identificazione e aggiornamento dell’ana-

grafe informatizzata;
2) ricovero: assegnazione dei box e gestione della perma-

nenza;
3) dimissione: registrazione in anagrafe informatizzata;

e) la gestione del personale dipendente e non, con riferimen-
to a turnazioni, presenze, infortuni e formazione, con mo-
dalità e tempi previsti dalla Consulta di cui all’articolo 16
della l.r. 16/2006;

f) la gestione dell’attività di volontariato con riferimento a
assicurazione, formazione, turnazioni, presenze e infor-
tuni;

g) la gestione degli utenti con riferimento a accoglienza, ora-
ri, carta dei servizi, educazione sanitaria e sicurezza;

h) la possibilità di accesso, previo appuntamento, alle asso-
ciazioni di volontariato di cui all’articolo 19 della l.r.
16/2006.

2. Le operazioni di cui al comma 1, lettera d), numeri 1, 2 e 3
devono trovare riscontro nel registro di cui all’articolo 4, comma
2, lettera e), della l.r. 16/2006.

3. In particolare, sono organizzate le seguenti attività:

a) l’assistenza medica sugli animali, la gestione delle emer-
genze e urgenze, anche mediante apposite convenzioni con
strutture veterinarie pubbliche o private, la predisposizio-
ne e l’aggiornamento della cartella clinica, comprensiva
delle informazioni comportamentali e degli interventi di
sterilizzazione;

b) la gestione dei farmaci e dei presidi medico-chirurgici;

c) il governo quotidiano degli animali, con riferimento all’ali-
mentazione, alla pulizia dei box, alla verifica dello stato di
salute e benessere, all’attività motoria nell’area dedicata,
per tutti gli animali idonei;

d) la gestione dei rifiuti speciali e dei sottoprodotti di origine
animale quali carcasse e pezzi anatomici;

e) la disinfezione, disinfestazione e derattizzazione.

4. Al fine di garantire l’osservanza delle disposizioni, ciascuna
struttura si dota di un manuale che:

a) descrive le attività svolte e le procedure di autocontrollo
adottate;

b) reca l’individuazione del responsabile generale della strut-
tura e del responsabile sanitario.

Art. 25
(Modalità di gestione delle strutture zoofile, delle pensioni,

delle strutture a scopo di allevamento, delle strutture
amatoriali e dei ricoveri presso strutture commerciali)

1. La gestione delle strutture zoofile, delle pensioni, delle
strutture a scopo di allevamento, delle strutture amatoriali e dei
ricoveri presso strutture commerciali garantisce:

a) la manutenzione ordinaria e straordinaria della struttura
e delle attrezzature;

b) l’approvvigionamento dei beni ed eventuali servizi in con-
venzione;

c) la gestione clinico-sanitaria;

d) la gestione amministrativa, con riferimento ai flussi infor-
mativi e l’archiviazione, nel rispetto della disciplina in ma-
teria di trattamento dei dati personali, delle seguenti atti-
vità:
1) accettazione: identificazione e aggiornamento dell’ana-

grafe informatizzata secondo le modalità di cui all’arti-
colo 4, comma 1;

2) ricovero: assegnazione dei box e gestione della perma-
nenza;

3) dimissione: registrazione in anagrafe informatizzata se-
condo le modalità di cui all’articolo 4, comma 1;

e) la gestione del personale dipendente e non, con riferimen-
to a turnazioni, presenze, infortuni e formazione, con mo-
dalità e tempi previsti dalla Consulta di cui all’articolo 16
della l.r. 16/2006;

f) la gestione dell’attività di volontariato con riferimento a
assicurazione, formazione, turnazioni, presenze e infor-
tuni;

g) la gestione degli utenti con riferimento a accoglienza, ora-
ri, carta dei servizi, educazione sanitaria e sicurezza;

h) la possibilità di accesso, previo appuntamento, alle asso-
ciazioni di volontariato di cui all’articolo 19 della l.r.
16/2006.

2. Le operazioni di cui al comma 1, lettera d), numeri 1, 2 e 3
devono trovare riscontro nel registro di cui all’articolo 4, comma
2, lettera e) della l.r. 16/2006.

3. In particolare, sono organizzate le seguenti attività:

a) l’assistenza medica sugli animali, la gestione delle emer-
genze e urgenze, anche mediante apposite convenzioni con
strutture veterinarie pubbliche o private, la predisposizio-
ne e l’aggiornamento delle schede individuali;

b) l’eventuale gestione dei farmaci e dei presidi medico-chi-
rurgici;

c) il governo quotidiano degli animali, con riferimento all’ali-
mentazione, alla pulizia dei box, alla verifica dello stato di
salute e benessere, all’attività motoria nell’area dedicata,
per tutti gli animali idonei;

d) la gestione dei rifiuti speciali e dei sottoprodotti di origine
animale quali carcasse e pezzi anatomici;

e) la disinfezione, disinfestazione e derattizzazione.

4. Al fine di garantire l’osservanza delle disposizioni, ciascuna
struttura si dota di un manuale che:

a) descrive le attività svolte e le procedure di autocontrollo
adottate;
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b) reca l’individuazione del responsabile generale della strut-
tura e del responsabile sanitario.

CAPO IV
PROCEDURE DI CATTURA DEI CANI VAGANTI E DI AFFIDO

E CESSIONE DEI CANI OSPITATI
IN UN CANILE SANITARIO O RIFUGIO

Art. 26
(Cattura dei cani vaganti)

1. L’ASL assicura, direttamente o tramite apposita convenzio-
ne, l’attività di accalappiamento dei cani vaganti, organizzandola
d’intesa con i comuni.

2. Chiunque rinvenga un cane vagante è tenuto a darne pronta
comunicazione al dipartimento di prevenzione veterinario di una
ASL, anche diversa da quella in cui è avvenuto il rinvenimento,
o al comune in cui è avvenuto il rinvenimento, consegnandolo al
canile sanitario o fornendo le indicazioni necessarie al suo ritiro.

3. Il veterinario libero professionista accreditato al quale ven-
ga presentato un cane rinvenuto deve provvedere alla ricerca in
anagrafe del proprietario e, nel rispetto della disciplina in mate-
ria di trattamento dei dati personali, attivarsi per contattarlo.
Nel caso in cui non sia possibile rintracciare il proprietario, il
veterinario invita il rinvenitore ad adempiere alle attività di cui
al comma 2.

4. Il canile sanitario che ricovera il cane verifica la presenza
del tatuaggio o del microchip. Se il cane non ha il microchip o
il tatuaggio, oppure ha un tatuaggio non leggibile, il canile sani-
tario provvede all’applicazione del microchip e all’iscrizione in
anagrafe. Al cane viene associato, quale proprietario, il comune
nel cui territorio è stato catturato o rinvenuto e, quale detentore,
il canile sanitario. Se il cane non ha microchip o tatuaggio oppu-
re ha un tatuaggio non leggibile, ma può essere riconducibile
ad un proprietario, si provvede all’applicazione del microchip e
all’iscrizione in anagrafe. In anagrafe il cane viene associato al
canile sanitario quale detentore. Se il cane è tatuato o ha un
microchip e l’identificativo è associato in anagrafe ad un proprie-
tario o detentore, si provvede ad aggiornare l’anagrafe con l’even-
to-cattura ed il canile sanitario risulta detentore.

5. Il canile sanitario attiva la procedura di comunicazione di
cattura o rinvenimento all’eventuale proprietario e, se necessa-
rio, di formale notifica tramite raccomandata con avviso di rice-
vimento o messo comunale. Nella notifica deve essere specificato
che le spese di cattura, mantenimento e per le eventuali cure
sono a carico del proprietario e che il cane può essere tempora-
neamente affidato con le procedure di cui all’articolo 13 della l.r.
16/2006.

6. Le spese di cattura, mantenimento e per le eventuali cure
sono determinate dal direttore generale dell’ASL secondo criteri
di calcolo analitico delle prestazioni rese o di rimborso forfetta-
rio.

7. In caso di mancato ritiro del cane da parte del proprietario
residente in ASL diversa, l’ASL che ha in carico il cane deve prov-
vedere al suo trasferimento presso un canile sanitario o rifugio
indicato dall’ASL di residenza del proprietario stesso. Le spese
per gli interventi sanitari effettuati e per il trasporto sono addebi-
tate all’ASL di destinazione sulla base della specifica voce previ-
sta dal tariffario regionale.

Art. 27
(Affido e cessione dei cani e dei gatti)

1. Ai fini del presente regolamento, per cessione s’intende il
trasferimento della proprietà dell’animale. Un cane ospitato
presso un canile sanitario o rifugio può essere ceduto trascorsi
almeno sessanta giorni dal momento del ritrovamento, fatti salvi
i diversi termini previsti dal codice civile in caso di smarrimento.

2. Per affido temporaneo s’intende la temporanea concessione
in detenzione dell’animale sino al sessantesimo giorno dal ritro-
vamento. L’affido temporaneo termina con la cessione o con la
restituzione al canile.

3. La cessione dei cani a favore di persone residenti fuori dalla
Regione deve essere registrata utilizzando apposita procedura
prevista nell’anagrafe.

4. Gli animali ricoverati presso i canili sanitari e rifugio posso-
no essere ceduti solo ai privati maggiorenni che si impegnino a
garantire un adeguato trattamento o alle associazioni di volonta-
riato di cui all’articolo 19 della l.r. 16/2006.

5. In nessun caso l’animale può essere affidato se non già
sterilizzato o con l’impegno, da parte dell’affidatario, a pro-
cedere alla sterilizzazione, come stabilito nel modulo di cui
all’allegato A.

6. È fatto divieto di cessione o affido a coloro che abbiano
riportato condanne per reati in danno agli animali.

7. Gli animali di età inferiore ai sessanta giorni non possono
essere affidati, salvo per particolari motivazioni sanitarie.

8. L’affido temporaneo gratuito dei cani è consentito purché
vengano rispettate le seguenti condizioni:

a) deve essere decorso il periodo di osservazione ai fini della
profilassi antirabbica previsto dal decreto del Presidente
della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320 (Regolamento di
polizia veterinaria) o che si renda necessario per compro-
vate esigenze sanitarie;

b) nell’atto di affido l’interessato deve sottoscrivere l’impegno
a non affidare ad altri l’animale prima del termine esplici-
tamente indicato, senza il consenso scritto del canile affi-
dante.

9. L’ASL ed il comune devono formalizzare le procedure di
verifica delle adozioni, anche a campione e in tutti i casi in cui
sorgono fondati dubbi.

10. Ai fini dei controlli le amministrazioni individuano e ren-
dono note le misure organizzative adottate per l’efficiente, effi-
cace e tempestiva esecuzione dei controlli medesimi e le modali-
tà per la loro esecuzione.

11. In caso di incompetenza territoriale, le ASL ed i comuni
possono richiedere l’esecuzione della verifica alla ASL o al comu-
ne competente per territorio.

Il presente regolamento regionale è pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare
come regolamento della Regione lombarda.

Milano, 5 maggio 2008

Roberto Formigoni

(Approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. VIII/587
del 22 aprile 2008)
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ALLEGATO A
(articolo 2; articolo 27)

(CARTA INTESTATA ENTE)

Contratto di AFFIDO temporaneo a scopo di CESSIONE definitiva di animali (art. 13 l.r. 16/06)

Il giorno ...................................... alle ore ............... presso il CANILE: SANITARIO RIFUGIO ......................................

Il legale rappresentante pro tempore dell’ASL Comune ......................................................................................................

rappresentato dal funzionario Sig. .............................................................................................................................................

in prosieguo denominato: – parte cedente

a seguito di richiesta, concede in affido temporaneo a scopo di cessione definitiva al/alla

Sig./Sig.ra .....................................................................................................................................................................................
nome e cognome

� in qualità di legale rappresentante dell’Associazione: ........................................................................................................
barrare la casella e compilare se ne ricorrono gli estremi

Nato/a a ............................................................................................. Prov. .............................. il ............../............../..............

C.F./P. IVA i i i i i i i i i i i i i i i

residente a .................................................. in Via ..................................................................................................... n. ..........

N. telefono fisso ............................................. N. cellulare ............................................. e-mail .............................................

Tipo Documento di identità ....................................................... N. .............. rilasciato a .......................................................

il ........................................................... copia fotostatica agli atti

in prosieguo denominato – parte cessionaria – che accetta, il seguente animale:

.................. .................................................... ............................... M � F � ............. ............. SI � NO �
specie razza mantello sesso età taglia sterilizzato

........................................................ ricoverato nel box ............ progressivo ........../.......... data ricovero ........../........../..........
identificazione

Patti e condizioni

1. La parte cedente si riserva ogni titolo riguardante il possesso dell’animale fino a 60 (SESSANTA) giorni dalla data di
ricovero sopra riportata e cioè fino al giorno: ........../........../..........; di conseguenza fino a tale data l’animale s’intende

sommare 60 giorni alla data di ricovero
affidato temporaneamente in detenzione e trascorsa tale data, la cessione diviene definitiva e l’acquisto della proprietà
avviene per effetto degli artt. 923 e 929 cod. civ. e comunque fatti salvi i diritti del legittimo proprietario in caso di
smarrimento ai sensi dell’art. 927 cod. civ..

2. La parte cessionaria dichiara che la custodia avverrà presso:
la propria residenza a .......................................... in Via ..................................................................................... n. ..........
e che avviserà immediatamente la parte cedente di ogni cambiamento duraturo del luogo di detenzione o le circostan-
ze dell’eventuale smarrimento o morte dell’animale, sotto pena del risarcimento del danno, fatti salvi gli obblighi di
denuncia all’anagrafe canina nei termini ivi previsti.

3. La parte cessionaria s’impegna a non affidare a sua volta a terzi l’animale durante il periodo di affido temporaneo,
senza il consenso scritto della parte cedente e a farne denuncia all’anagrafe canina entro 15 giorni dall’evento.
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4. La parte cessionaria s’impegna a munire l’animale di una targhetta recante i dati indispensabili per essere rintraccia-
to, ad assicurare all’animale condizioni di benessere compatibili con le caratteristiche etologiche della specie ed in
particolare a garantire nella custodia la diligenza del buon padre di famiglia, rispettando per l’eventuale struttura di
ricovero destinata all’animale le prescrizioni regolamentari vigenti nel Comune di detenzione o, ove mancanti, quelle
previste dall’art. 18 del regolamento attuativo della l.r. 16/06.

5. La parte cessionaria accetta di sostenere a proprio carico ogni e qualsiasi onere derivante dalla custodia dell’animale
ed in particolare di provvedere tempestivamente alle cure necessarie, liberando la parte cedente da ogni obbligo,
anche per cause antecedenti al presente contratto.

6. La parte cessionaria s’impegna, nel caso in cui alla data del presente contratto l’animale non sia ancora sterilizzato,
a presentarlo entro 60 (SESSANTA) giorni ad un medico veterinario di propria fiducia per la sterilizzazione ed a
trasmettere alla parte cedente la certificazione dell’avvenuto intervento o del suo rinvio o di inidoneità motivata.

7. La parte cessionaria s’impegna a permettere a personale incaricato dalla parte cedente di verificare le condizioni di
detenzione dell’animale secondo le modalità organizzative adottate e rese note dall’Ente cedente ed a riconsegnare
durante il periodo di affido temporaneo a sue spese l’animale immediatamente ed INCONDIZIONATAMENTE alla
parte cedente, su semplice richiesta.

8. La parte cedente riconosce alla parte cessionaria il diritto di rinunciare al possesso dell’animale entro e non oltre 6
(SEI) mesi dalla data del presente contratto, riconsegnandolo al canile e liberando la parte cedente da ogni obbligo
ed onere relativo al periodo di detenzione presso il cessionario.

9. La parte cessionaria s’impegna altresı̀, sotto pena del risarcimento del danno, nel caso sia convenuta in giudizio da
chi rivendica la proprietà dell’animale o pretende di avere diritti sullo stesso, a denunziare al cedente la controversia.

Il presente atto, fatto letto e sottoscritto, in data e luogo di cui sopra, è redatto in 2 copie originali, delle quali una è
consegnata al cessionario firmatario del presente atto, con effetto liberatorio.

A norma degli artt. 1341 e 1342 cod. civ., le parti dichiarano di aver letto e di approvare tutte le clausole dal n. 1 al n. 9
contenute nel presente contratto

Letto, approvato e firmato

Data ............................................................

La parte cessionaria .............................................................. La parte cedente ....................................................................
firma per esteso il funzionario delegato

Dichiarazione sostitutiva di certificazione (contestuale all’istanza: d.P.R. 445/00, art. 46)

La parte cessionaria, consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso, o esibisce
atti con dati non più veritieri, è punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali (art. 76 del d.P.R. 28/12/2000
n. 445), DICHIARA di non aver riportato condanne penali per maltrattamenti ad animali

Data ............................................................

La parte cessionaria .............................................................. Il Funzionario ........................................................................
firma per esteso il funzionario delegato
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ALLEGATO B

Tabella 1
(articolo 18)

SUPERFICI MININE DEI BOX

DIMENSIONI MINIME DEI BOX – art. 18
Capienza prevista Taglia dei cani Parte chiusa in mq Parte scoperta in mq TOT. mq

Piccola 1,0 2,0 (*) 3,0
1 cane Media 1,5 2,5 (*) 4,0

Grossa 2,0 3,0 (*) 5,0
(*) superficie utile sino a 3 cani

Piccola 0,8 1,5 (*) 2,3
Per ogni cane in più Media 1,0 2,0 (*) 3,0

Grossa 1,5 2,5 (*) 4,0
(*) da aumentare per ogni cane

in più, a partire da 4

Taglia piccola: fino a kg. 10 – media: da kg. 11 a kg. 30 – grossa: oltre kg. 30

Tabella 2
(articolo 16; articolo 21)

REQUISITI DELLE GABBIE PER DETENZIONE
INFERIORE A TRENTA GIORNI

Nº cani-gatti Superficie gabbia Alt. gabbia
Peso in Kgper gabbia in mq in cm

1

fino a 4 0,3 60

da 4 a 8 0,6 60

da 8 a 20 1,5 80

oltre 20 2,5 120

2

fino a 4 0,6 60

da 4 a 8 1 60

da 8 a 20 2,5 80

oltre 20 3,5 120

3

fino a 4 1 60

da 4 a 8 1,4 60

da 8 a 20 3,5 80

oltre 20 4,6 120

4

fino a 4 1,2 60

da 4 a 8 1,6 60

da 8 a 20 4 80

oltre 20 – –

5

fino a 4 1,5 60

da 4 a 8 2 60

da 8 a 20 4,7 80

oltre 20 – –
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